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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 13 Febbraio 2008
Dott. Barone
Presidente

Dott.ssa Dello Preite
Giudice a latere

Dott.ssa Maggio
Giudice a latere

Dott. Cardona
Pubblico Ministero

Riccardo Papini
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

QUESTIONI PRELIMINARI

DIFESA - Avv. Corini -. C’era una comunicazione che voglio ricordare al Tribunale, avevo già anticipato che il giorno 27 hanno mandato per conoscenza al Pubblico Ministero, ovviamente, il nuovo impedimento a presenziare per quell’udienza, quindi avendo avuto dal prefetto De Gennaro la comunicazione che comunque lui non sarebbe disponibile per il giorno 28, vista la perdurante emergenza nella gestione della quale è coinvolto ed impegnato, avevo pensato Signor Presidente, se le parti concordano e se lei mi autorizza, di spostare i due testimoni previsti per il giorno 27, per il quale sono impedito, al giorno 28, onerandone degli avvisi e anticipo che, tra parentesi, l’ulteriore teste, Dottor Bianconi, giornalista del Corriere della Sera, che sarebbe previsto per domani, farà pervenire un impedimento per domani ma sarebbe disponibile anche lui per il giorno 28, quindi potremmo accorpare questi tre se lei ci autorizza, potremmo accorparli al giorno 28. 

PUBBLICO MINISTERO -. Un’unica osservazione, avevamo anticipato la scorsa udienza, volevamo richiamare l’attenzione del Tribunale su un problema di compatibilità testimoniale per il collega, Dottor Pinto, era previsto per il 27 e sarebbe, secondo questo nuovo calendario, spostato al 28. Volevamo anche chiedere una maggior precisione su quello che è l’impedimento del prefetto De Gennaro perché se è quello dovuto al suo attuale impegno come commissario straordinario non saprei delimitarne i confini temporali, ecco, allo stato attuale. Il prefetto De Gennaro mi farà sapere entro la prossima settimana un ventaglio di udienze di mercoledì o di giovedì da indicare al Tribunale e che, una volta che il Presidente avrà indicato quella che possiamo destinare alla sua audizione, alla quale, appunto, il prefetto si impegna a essere presente, quindi ci darà lui questo in tale data. È evidente la stretta connessione fra ciò che è accaduto la notte, le informative ricevute dal Dottor Pinto e quello che poi il Dottor Pinto ha svolto come funzione propria, istituzionale, nell’ambito del procedimento, egli è stato firmatario di numerosi atti di indagine compiuti in questo procedimento quindi io ritengo che vi sia una incompatibilità testimoniale.

DIFESA - Avv. Corini -. Signor Presidente è sufficiente che loro acquisiscano la data nella quale ha avuto la delega il Dottor Pinto dal sostituto, cui ha cominciato a svolgere attività, per vedere che quello che accadde sotto la percezione testimoniale del Dottor Pinto, prima dell’inizio del procedimento, è come per la Dottoressa Canepa, prima dell’inizio del procedimento non è coperto da alcun tipo di incompatibilità. 

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi -. Io intanto faccio notare i capitoli di prova su cui è stato dedotto il Dottor Pinto come teste, leggo testualmente: “In merito alle comunicazioni di servizio ricevute in relazione ai fatti per cui è processo, nonché su quanto altro a conoscenza in relazione ai fatti per cui è processo.” Quindi io mi richiamo a quello che ha detto il Pubblico Ministero, circa la stretta dipendenza, cioè il riverbero di quello che sarebbe l’oggetto della testimonianza rispetto poi ad attività che il teste ha svolto, cioè c’è il rischio di una continua confusione ad ogni domanda fra queste due funzioni, quindi ci opponiamo. 

ORDINANZA

IL TRIBUNALE rilevato che l’articolo 197 stabilisce l’incompatibilità ad assumere la veste di testimone per coloro che nel medesimo procedimento svolgono o hanno svolto la funzione di Pubblico Ministero, ritenuto pertanto che sia esclusivamente il fatto di aver rivestito la funzione di Pubblico Ministero, che esclude la capacità testimoniale, che è pacifico che il Dottor Pinto ha assunto tale veste e ha svolto indagini quale Pubblico Ministero, del procedimento in corso, per questi motivi dichiara l’incapacità a testimoniare del Dottor Pinto. 

DIFESA - Avv. Romanelli -. Presidente io volevo chiedere, io posso cominciare a citare i miei testimoni per il 5 di marzo? Non lo so perché non ho capito poi tra quelli rinviati, tra quelli che non sono comparsi.

PRESIDENTE -. Il 28 febbraio dovrebbero concludersi i testi dell’Avvocato.

DIFESA - Avv. Romanelli -. Esatto, quindi il 27 non facciamo udienza. Siccome in realtà una rinuncia espressa dal Pubblico Ministero sui testi che l’Avvocato Corini aveva indicato di non intendere più di sentire, ufficialmente non c’è stata, non abbiamo neanche una visione chiara…

PRESIDENTE -. Il 28 dovrebbe concludersi quelli dell’Avvocato Corini, l’udienza successiva.

DIFESA - Avv. Corini -. In sospeso soltanto il prefetto De Gennaro che ci indicherà quando possiamo sentirlo.

PRESIDENTE -. Quando può venire, credo che non ci siano problemi a sentirlo successivamente, quindi dal 5 di marzo, sarà opportuno che cominci a citarli l’Avvocato Romanelli i testi. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ZAZZARO PASQUALE – 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Zazzaro Pasquale nato a Napoli il 6 novembre ’52.

DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA -. Può dire al Tribunale, anzitutto, che incarico ricopriva all’epoca del G8 di Genova?

RISPOSTA -. Sì, all’epoca del G8 io coordinavo i servizi nella centrale operativa della Questura. 

DOMANDA -. In occasione delle giornate, diciamo, che a noi interessano maggiormente, quindi 19, 20 e 21 luglio, lei è stato in centrale operativa Dottore?

RISPOSTA -. Sì, sono stato in centrale operativa per buona parte del tempo, ovviamente, non sempre.

DOMANDA -. Lei ricorda se con lei vi fossero altri Dirigenti nella centrale operativa in quei giorni?

RISPOSTA -. Altri Dirigenti, sì, in centrale operativa c’erano innanzitutto dei colleghi, come dire, dei funzionari di turno, perciò su turno di servizio era presente un funzionario che, appunto, svolgeva funzioni di coordinamento in modo diretto, eccetera, quindi era assegnata la presenza sulle 24 ore. Poi in particolare durante lo svolgimento delle manifestazioni, sulla centrale operativa, eravamo presenti… erano presenti diversi altri funzionari.

DOMANDA -. Ricorda se vi fosse presente anche il Dottor Papa?

RISPOSTA -. Sì, Mario Papa, certo, era insieme a me, come dire, nel coordinamento dei servizi sul territorio, dei servizi di ordine pubblico sul territorio, il Dottor Mario Papa.

DOMANDA -. E ricorda se era presente anche il Dottor Costantino, che era un funzionario alle dipendenze del Dottor Andreassi?

RISPOSTA -. Sì, anche il Dottor Costantino, anche se però, come dire, non ha mai poi preso parte attivamente ai servizi, credo che fosse… era presente così come qualità di osservatore, diciamo, ecco.

DOMANDA -. In maniera stringata, ci può spiegare qual era la funzione di questo ufficio e che cosa succedeva in buona sostanza quando ricevevate le comunicazioni? Che poi entriamo nel merito.

RISPOSTA -. Sì, beh in questa centrale operativa, in questa sala perché poi bisogna spiegare che in realtà erano due le sale principali in cui veniva seguito l’evento. Ce n’era una nella quale erano presenti un po' tutte le forze dell'ordine, dei servizi interessati, evidentemente interessati alla manifestazione e dove venivano seguite le scorte, mentre in quest’altra sala, diciamo la principale, venivano coordinati i servizi di ordine pubblico, tutti i servizi di controllo del territorio di soccorso pubblico, quindi mi riferisco alle volanti, mi riferisco quindi alle telefonate del 113. Venivano coordinati i servizi di videosorveglianza, quindi le telecamere, venivano gestite le telecamere, poi, ancora, tutti i servizi di vigilanza alla zona rossa, quindi mi riferisco a tutti i checkpoint, tutti i varchi di accesso alla zona rossa.

DOMANDA -. Ecco, Dottor Zazzaro, tutte le comunicazioni radio e quelle telefoniche relative al 113, venivano registrate automaticamente?

RISPOSTA -. Sì, sì.

DOMANDA -. Ecco, di tutto questo traffico questo materiale, diciamo, lascia traccia di sé in maniera registrata?

RISPOSTA -. Confermo, sì, sì, è stato registrato.

DOMANDA -. In questa registrazione, che viene effettuata di queste telefonate, sono presenti anche i dati relativi al giorno e all’ora in cui le conversazioni avvengono?

RISPOSTA -. Sì, il sistema automatico che, come dire, comporta automaticamente la memorizzazione di questo dato, dell’ora, del giorno in cui avvengono e anche il canale sul quale è transitata la comunicazione perché ad esempio, tanto per dirne una, non c’era una sola linea  di 113 ma ce n’erano, se non sbaglio, almeno una decina, quindi veniva indicato anche su quali di questi canali, quali di queste linee telefoniche, transitava la telefonata. 

DOMANDA -. Prima di passare ai gruppi di telefonate che io vorrei che lei ascoltasse e spiegasse poi al Tribunale, desidererei che lei dicesse al Tribunale se il suo ufficio, cioè appunto questa centrale operativa, aveva una funzione di raccordo o aveva anche un ruolo decisionale nell’intervento sul territorio, poi, a seguito delle segnalazioni che vi arrivavano?

RISPOSTA -. Ma guardi, è una funzione principalmente di coordinamento, poi sa era presente anche… in un certo momento era presente il Questore, che ovviamente poi è il responsabile autorità e funzionario di pubblica sicurezza e responsabile dei servizi, quindi in talune circostanze era presente anche il Vicecapo della Polizia, per cui alcune decisioni che sono transitate…

DOMANDA -. Il prefetto Andreassi era presente in sala operativa?

RISPOSTA -. Sì, è stato presente per dei periodi, ovviamente, non sempre.

DOMANDA -. Certo, ricorda per esempio se nella sera della vicenda Diaz lui fu in sala operativa?

RISPOSTA -. Guardi, la sera della vicenda Diaz io, ad esempio, non c’ero proprio, non ero nemmeno in Questura, credo che non ci fosse nessun funzionario di alto livello in centrale operativa.

DOMANDA -. Ho capito.

RISPOSTA -. Credo, però sinceramente non ero presente.

DOMANDA -. Senta, un’altra precisazione, gli operatori sul territorio, quindi i vostri dipendenti, avevano assegnata una sigla radio per parlare con voi, quando parlavano con voi?

RISPOSTA -. Si riferisce ai funzionari? Sì, comunque tutti hanno una sigla radio identificativa, certo, in particolare per quanto riguarda i servizi di ordine pubblico, ogni funzionario aveva la sua, ogni reparto aveva la sua, certo, ognuno veniva distinto. 

DOMANDA -. Un’ultima cosa, in questa centrale operativa affluivano anche le segnalazioni da parte dei singoli cittadini?

RISPOSTA -. Il centotredici.

DOMANDA -. Era un unico, diciamo…

RISPOSTA -. Sì, nella stessa sala, sì, certo, perveniva anche il contenuto di queste telefonate…

DOMANDA -. Allora, lei ricorda se nella giornata del giorno venti, parliamo quindi del venerdì venti luglio, giunsero segnalazioni nella…

PUBBLICO MINISTERO -. Presidente, mi scusi, c’è opposizione da parte del Pubblico Ministero a questa domanda, non rientra fra le circostanze capitolate nel teste ciò che accadde il venti. Il teste è un teste di Parte Civile, ha un suo capitolato di prova e non c’è nel suo capitolato di prova il giorno venti.

DIFESA - Avv. Corini -. Dunque, Signor Presidente, il teste viene sentito anche sul giorno venti perché vi è stata un’attività integrativa d’indagine svolta dalla difesa, che è finalizzata, appunto, alle richieste al Giudice, che è stata depositata al trenta gennaio anche alla Procura della Repubblica, dove sono state acquisite venti tracce audio, dal centotredici, è stato depositato in Procura e, alcune di queste, si riferiscono al giorno 20. Il testimone è la persona più qualificata a spiegarci che il giorno venti furono numerose segnalazioni che vennero dai cittadini e le tracce sono state eventualmente acquisite, che indicavano la presenza di tute nere presso il comprensorio Diaz. Quindi, io credo, che il Tribunale abbia tutto l’interesse e la rilevanza a capire il perché già dal giorno venti si era puntata questa attenzione su questo comprensorio ma soprattutto non vi siano problemi ad estendere la domanda perché ai sensi del quattrocentoventi, II Comma, attività integrativa del difensore verte proprio alla possibilità di esercitare un diritto di richiesta al Giudice in termini probatori, essendo integrativa è necessariamente successiva alla lista perché siamo entrati in possesso di questo costituto probante soltanto successivamente al deposito delle liste. Io la copia del deposito delle attività l’ho qua e gliela do, grazie. 

PUBBLICO MINISTERO -. Presidente, io insisto perché a seguito dell’attività integrativa, che riguarda il deposito di telefonate, non è stata chiesta una citazione del teste ai sensi del cinquecento, su circostanze diverse, il teste non è un teste della difesa ma un teste di Parte Civile rinunciato. Quindi la specificazione della difesa mi fa intendere che invece voglia essere sentito come una sorta di consulente tecnico sulle telefonate del venti.

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente, mi perdoni, non può essere un 507 perché…

PRESIDENTE -. Adesso andremo a decidere, comunque mi sembrava che il Pubblico Ministero all’inizio del processo avesse detto apertamente che a lui interessava l’accertamento della verità senza, quindi, remore di procedure o altre cose, mi sembra che questo però non rientri esattamente…

PUBBLICO MINISTERO -. Presidente se questo ritiene che sia un elemento decisorio io ritiro l’opposizione, io ritenevo che anche l’ingresso delle prove avviene attraverso degli strumenti che sono quelli del Codice e formali, peraltro non ho nessun interesse a non sentire le telefonate che sono già depositate, non vedo che cosa ci possa dire il Dottor Zazzaro su telefonate non fatte da lui e forse neanche ascoltate da lui, per altro mi rimetto. 

PRESIDENTE -. Per il momento proseguiamo all’audizione del teste, se poi le domande dovessero esulare da quello che è ciò che interessa, lo fermeremo successivamente. Quindi Avvocato può proseguire. 

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente, l’oggetto del mio esame parte dal giorno 20 semplicemente perché ho interesse che il Tribunale abbia una completa visuale di tutto quello che affluiva alla Polizia di Stato, sin dal giorno venti, relativamente al comprensorio Diaz Pertini. Perché per tutto il periodo delle prove a carico si è data una, come dire, legittima prospettiva, del comprensorio occupato in una certa maniera. Ecco, a me interessava dalla mia posizione, nella mia prospettiva, far vedere al Tribunale cosa invece risultava alle forze dell'ordine già dal giorno precedente. Quindi, le mie domande, al giorno 20, sono finalizzate a questo, questo per giustificare la rilevanza, Presidente.

PRESIDENTE -. Credo che queste tracce audio di conversazione siano già acquisite, no? Sono già in atti, le abbiamo già sentite, cosa in più dobbiamo sapere dal teste? Volevo aspettare le domande per capire se…

DIFESA - Avv. Corini -. Le spiego, Presidente, voi in audio avete semplicemente e non decriptate, le telefonate che furono depositate col DVD rom, del centotredici, dalle ore 15:26 del giorno venti, noi abbiamo esteso all’indietro, per tutto il giorno venti, la presenza e la decrittazione di telefonate, quindi la raccolta e la decrittazione di telefonate che non erano state, non so per quale motivo, poi lo scopriremo, non erano state originariamente decri… quindi il Tribunale in realtà non le ha, tant’è che dopo l’esame del teste queste ventisei tracce audio, che ho già dato per conoscenza al Pubblico Ministero quindici giorni fa, le produrrei al Tribunale, ecco il senso dell’ascolto, ha capito Presidente? Poi mi dica lei come procedere, io mi adeguo, io posso anche consegnare il dischetto tucur, mi dica lei, era semplicemente perché il testimone, Signor Presidente, così qualificato, possa dire che effettivamente quelle telefonate sono quelle transitate sul cntotredici e non ci si dica poi che sono telefonate spurie e non si sa quale provenienza.

PARTE CIVILE - Avv. Taddei -. Chiedo scusa, Signor Presidente, per la Parte Civile, solo per interloquire, volevo capire: quindi le telefonate che il collega Corini intende produrre non sono acquisite, che se ne dia atto, ovviamente io mi associo con quella che è stata l’opposizione già svolta dal Pubblico Ministero, però, quindi, chiedo una precisazione, queste telefonate al fascicolo del dibattimento non dovrebbero essere ancora acquisite? 

DIFESA - Avv. Corini -. Forse non riesco a esprimermi bene io, Presidente…

PRESIDENTE -. Abbiamo capito, allora, c’è opposizione sia all’acquisizione sia alla’udienza del teste se ho capito bene?

PUBBLICO MINISTERO -. Sì, Presidente, così preciso meglio, dunque, sono due problemi distinti, su cosa ci deve venire a rispondere il teste io ritengo sia fissato da un capitolato di prova che non è quello delle difese, evidentemente ma della parte che aveva citato e poi ha rinunciato al teste, sulle produzioni che si vogliono introdurre, ex novo, nel dibattimento, attraverso l’attività d’indagine integrativa, è chiaro, mi pare, che queste telefonate non sono comprese, evidentemente, nel dischetto che è già stato prodotto, allora sarebbe, io ritengo, rituale, un’istanza di produzione documentale e poi vedremo se e in che termini è ammissibile una domanda a un teste su un documento che forse non è stato da lui formato, non ho capito se per riconoscere la telefonata, per attribuirle effettivamente alle telefonate intercorse sulla linea del centotredici, ecco. Perché l’istanza di produzione di una telefonata, come elemento documentale, è una cosa diversa dall’istanza di audizione di un teste, su un capitolato di prova, che non è oggi agli atti dei mezzi di prova di questo processo.

DIFESA - Avv. Corini -. Per far chiarezza una volta per tutte. Noi abbiamo svolto un’attività integrativa d’indagine che si è estesa oltre, nella ricerca documentale, oltre quello che aveva il Pubblico Ministero trovato o comunque quello che aveva prodotto al Tribunale. Per far ciò io mi sono ritualmente attenuto a quello che è pure dell’articolo quattrocentotrenta e tempestivamente ho dato copia dei miei risultati mediante deposito alla segreteria del Pubblico Ministero. Poi c’è un passo successivo perché il Tribunale ne possa avere conoscenza. Ora, premesso che queste tracce foniche, ventisei, sono rilevanti per i motivi che ho detto prima, è, secondo me, interessante che il testimone le senta perché potrà confermare al Tribunale che si tratta di traffico telefonico che è passato per quella linea centotredici, attraverso quella centrale operativa, della quale lui stesso, essendone responsabile, potrà riconoscerne, quindi autenticità e paternità di provenienza, onde evitare che poi ci si dica che non si sa da quale pertugio esse siano confluite. Dico anche, Presidente, che il fatto di aver fatto visionare documenti, sia esse filmici che fotografici che fonici, è stata una prassi che consolidatamente ha caratterizzato tutto il testimoniale fino ad oggi, senza che il capitolo di prova, per alcuno, vi fosse specificato che si sarebbe fatto vedere cotale filmato piuttosto che tal’altro e sovente, in tutte le testimonianze che sono affluite davanti a voi, la lungaggine delle quali, nell’audizione del testimone dell’accusa, spesso è stata determinata da questo, è stata per una proiezione di tutti i documenti filmici e fonici che non erano neanche presenti nel capitolo di prova. Quindi io insisto perché il Tribunale, in linea di principalità, consenta che il testimone ascolti e confermi se la provenienza di quei documenti fonici trova origine nella centrale centotredici, nella centrale operativa della Questura, quindi fosse transitata sulla linea 113. In via subordinata, Presidente, acquisisca il dischetto con le 26 telefonate, però a questo punto, poi, non si facciano questioni sul fatto se quelle siano originali o no perché abbiamo qui la persona che potrebbe asseverarle e in questo senso io la volevo esaminare, grazie.

BREVE SOSPENSIONE DELL’UDIENZA.

L’UUDIENZA RIPRENDE.

PRESIDENTE -. Allora, questo atto di deposito, effettivamente è stato depositato perché non risulta qui niente sul deposito di questo.

DIFESA - Avv. Corini -. C’è una firma autografa del Dottor Cardona in basso a destra dell’atto, confido non voglia disconoscere il Dottor Cardona.

PRESIDENTE -. È depositato.

PUBBLICO MINISTERO -. Sì, sì, c’ho anche il cd, per carità. 

PRESIDENTE -. Quindi il visto è del Pubblico Ministero, è stato depositato, la data, perché la data dell’atto è del trenta gennaio 2008, sarà stato depositato in quella data.

PUBBLICO MINISTERO -. Io non ho messo data perché io notoriamente non ho potere certificativo, era un visto per il difensore per dare atto che era stato depositato. 

PRESIDENTE -. Quindi, allora, il cd è stato depositato e credo che possa essere acquisito perché è un documento che a questo punto la richiesta di ulteriore prova da parte della difesa rientra nelle possibilità della difesa di assumere prove che non poteva indicare all’inizio del procedimento e quindi della lista testi e quindi, anche se non rientra strettamente nei capitoli indicati, la prova può essere ammessa. Quindi possiamo procedere.

DOMANDA -. Io farei ascoltare, tanto sono molto brevi, Signor Presidente, questi frammenti di conversazione perché il testimone asseveri al Tribunale che si tratti, effettivamente, di conversazioni passate e confluite sulla linea 113, se riusciamo a trovare il testimone però.  

PRESIDENTE -. Prego.

DOMANDA -. Allora, Dottor Zazzaro, le farei ascoltare alcuni frammenti di conversazione che sono stati registrati nel giorno 20 sui canali della linea trecentotredici della Questura, relativi a fatti violenti che si sarebbero verificati in prossimità della scuola Diaz, ad opera di tute nere segnalate a voi. Volevo che lei dicesse al Tribunale se questi tracciati audio sono quelli del 113, se lei riconosce. Se possiamo far sentire, è la cartella 20 luglio, nel cd che poi produrrò al Tribunale,venti luglio e c’è una sottocartella che è intitolata tute nere, se possiamo farlo sentire, sono diciannove file ma sono molto brevi, sono qualche secondo ciascuno, se posiamo farlo sentire. 

Il teste ascolta un file audio del venti luglio 2001, delle ore 12:41 e 52 primi, sul canale sette della linea centotredici.

PUBBLICO MINISTERO -. Presidente volevo chiedere se il difensore nel momento in cui fa ascoltare può indicare la telefonata che sta facendo ascoltare, il riferimento orario e il giorno. 

DIFESA - Avv. Corini -. Sono tutte telefonate del giorno venti e sono tutte telefonate che vengono, poi comunque nel dischetto ci sono già anche le tracce, il dischetto che ha la Procura e quello che depositerò al Tribunale, sono già indicati i singoli file con l’orario.

PRESIDENTE -. Credo che nel file sia indicato…

PUBBLICO MINISTERO -. No, no, è indicato ma è per dare un senso…

DIFESA - Avv. Corini -. Può leggerlo direttamente l’operatore se credo, quindi mano a mano può leggere lui il file, deve dire l’orario quindi. 

PUBBLICO MINISTERO -. Io leggo quello che è scritto nel file, 20072001-124152-canale 07.

DIFESA - Avv. Corini -. 20 luglio 2001, ore 12:41 e 52, il canale è il 7, la linea è il 113, cioè non è la stele di Rosetta come decifrazione.

PUBBLICO MINISTERO -. Non è questione di stele di Rosetta, io immaginavo che il difensore avesse una lista e che fosse munito anche di interesse rispetto alla…

DIFESA - Avv. Corini -. Ho una lista che è esattamente quella che è riprodotta…

PUBBLICO MINISTERO -. Allora mi faccia la cortesia di usarla lei e di non farla usare invece a me, che non sto sentendo il suo teste. 

PRESIDENTE -. Avvocato, quando sente il brano…

DIFESA - Avv. Corini -. Non volevo sfruttare della manodopera, Presidente, mi scuso ma stavo semplicemente dicendo che questo elenco è equamente riproposto nel file che ha letto.

PRESIDENTE -. Siccome non viene registrato.

DIFESA - Avv. Corini -. Glielo leggo, glielo leggo.

PRESIDENTE -. Prego.

DIFESA - Avv. Corini -. Allora, questa è la conversazione registrata il 20 luglio 2001, alle ore 12:41 e cinquantadue primi, sul canale sette della linea 113, quella che abbiamo appena sentito, gliela dobbiamo fare risentire perché magari il teste era disturbato da questa nostra, se vuole riascoltarla un momento. 

PRESIDENTE -. Credo che l’abbia sentita, possiamo andare avanti.

Il teste ascolta file audio con dettagli sotto riportati. 

DIFESA - Avv. Corini -. La seconda conversazione, sempre del giorno 20 luglio 2001, ore 13:01. La successiva è una conversazione registrata sempre il venti luglio alle 13:04, quindi a pochi minuti dalle precedenti, sul canale 1. Presidente, chiedo scusa, siccome sentivo dire 2 chilometri, io ho fatto anche il calcolo della mappa, quanto distano e sono circa settecento metri, produco al Tribunale, perché sentivo delle voci di fondo che sono inesatte, metricamente, prego. Ora la successiva dovrebbe essere registrata alle 13:12, sono tutte raggruppate in un lasso temporale che va in 20 minuti circa, 13:12:08, sempre del giorno 20. Possiamo passare anche alla conversazione del 20/07 delle 13:34, sul canale 2.

PUBBLICO MINISTERO -. Posso chiederle se ci saranno delle domande al teste o le dobbiamo sentire tutte?

DIFESA - Avv. Corini -. Dunque, allora, faccio sentire al testimone lo stock di telefonate, che sono una decina, per chiedergli poi quali sono i provvedimenti che prese, lo faccio ovviamente per rispetto al Tribunale di anticipare quello che farò, non certo perché me lo chiede il Pubblico Ministero, comunque…

PUBBLICO MINISTERO -. Ci mancherebbe.

DIFESA - Avv. Corini -. Certo, il mio senso era quello di chiedere intanto al teste se le telefonate sono quelle, sono quelle giunte e poi se vennero disposti, se le consta, se consta al testimone che vennero segnalati questi disordini e che cosa venne fatto da una centrale operativa, questo mi interessava.

PRESIDENTE -. Ecco ma prima di sentirle tutte possiamo anche chiedere al testimone se ricorda queste telefonate, perché è inutile che sentiamo venti telefonate se poi il teste ci dice che non…

RISPOSTA -. Allora, come si sente, certamente non ero io a rispondere al telefono, quindi, ricordo però che in quel momento, in quel giorno sono arrivate tutta una serie di telefonate che segnalavano movimenti di tute nere piuttosto che manifestanti, insomma, che si spostavano da una zona all’altra, che stavano, appunto, si stavano organizzando, che si stavano preparando con arnesi vari, bottiglie incendiare e quant’altro per poter fronteggiare i nostri contingenti. Le telefonate si riconoscono che sono telefonate del centotredici, questo sì.

DOMANDA -. Ecco, in particolare lei ricorda se ci furono delle telefonate che giunsero alla centrale e che parlavano, appunto, di questo tipo di disordine intorno alla scuola Diaz, dove c’era il Genova Social Forum?

RISPOSTA -. Sì, arrivarono telefonate anche di questo genere, si riferivano a dei movimenti che si realizzarono poco prima, se non sbaglio, poco prima dell’attacco alla Caserma della Polizia Stradale, proprio di via Saruzzo, ci fu un movimento, fu notato, fu segnalato questo movimento di manifestanti, che venivano giù, appunto, da via Trento, da via Nizza, eccetera. 

DOMANDA -. Io ho delle telefonate, Presidente, se vuole non le facciamo sentire, però per fissare il testimone, ecco. Per esempio, se vogliamo far sentire al testimone la telefonata, come orario, quello che indicava lui, la telefonata registrata sempre il venti luglio alle ore 15:49:09, sul canale dieci. Così localizziamo meglio.

Il teste riprende ad ascoltare file audio. 

DOMANDA -. Grazie, ce ne sono altri quattro, poi tanto le produrrò al Tribunale, quindi gli acquisisce, non c’è bisogno di far sentire al teste però voglio sapere se alla luce di questo il teste ricorda che ci furono segnalazioni già dal giorno venti, di fatti dedotti alla vostra attenzione, intorno alla scuola Diaz, di occupanti.

RISPOSTA -. Sì, sì, no confermo, certo, ci furono, ricordo questo tipo di telefonate che arrivarono. Certo.

DOMANDA -. Sa se vennero, se lo sa, inviati dei contingenti in zona, in quel contesto, se lei dispose o se lei segnalò?

RISPOSTA -. Sì, ricordo che fronteggiavo una situazione nella zona della foce, nella zona di corso Buenos Aires, angolo, se non sbaglio, Corso Torino, eccetera, riuscimmo a spingere questi manifestanti verso piazza Tommaseo, là poi, mentre una parte faceva fronte contro di noi, un’altra parte assaltò la Caserma della Polizia Stradale, poi riuscimmo ad intervenire e a spingere questi gruppi, a quel punto, se ricordo bene, a quel punto si divise in due tronconi, uno che girò verso via Albaro, via… come si chiama, via Tassori Terralmo, l’altro gruppo girò verso, diciamo, la zona della foce per poi andare addirittura fino nella parte bassa di… nella parte del mare… 

DOMANDA -. Ecco, appuntandoci invece con la nostra, prego, scusi l’ho interrotta.

RISPOSTA -. No, volevo soltanto l’ultima cosa, quindi per noi riuscire ad intervenire sulla via che ci veniva segnalata semmai telefonicamente, non era facile che… dovevamo prima superare lo sbarramento che facevano altri manifestanti.

DOMANDA -. Ecco, siccome a me interessa, mi scuso ancora, l’ho interrotta.

RISPOSTA -. Dico non era facile procedere, andare avanti perché c’erano questi sbarramenti.

DOMANDA -. Certo, siccome a me interessa in particolare, però, quello che accadde e che veniva segnalato già da giorni, intorno alla scuola Diaz, vorrei che lei ascoltasse, allora, anche questa telefonata, che va un pochino più avanti nella sera, siamo, è la cartella sempre venti luglio 2001, la sottocartella è Diaz notte e la conversazione è quella registrata, sempre giorno venti, però qui siamo alle 22:54, quindi siamo già a un orario più tardo, se possiamo fargli sentire la telefonata. 

Il teste ascolta l’ennesimo file audio.

DOMANDA -. Ecco, le arrivò questa segnalazione di una cinquantina di questi personaggi al centotredici, intorno alle 11 di sera, sa se qualche operatore diede disposizione di qualche servizio in merito a questa segnalazione?

RISPOSTA -. Guardi, sinceramente a questa domanda non so rispondere, perché non ero presente in sala operativa a quell’ora di sera però ritengo, sicuramente, di sì perché come accennavo precedentemente c’era sempre un funzionario di turno in centrale operativa che coordinava gli interventi, eccetera, molto probabile, suppongo, molto probabilmente sarà stato mandata qualche pattuglia in osservazione, per riscontrare la veridicità della segnalazione, molto probabile che sia stato fatto questo, però, ripeto, non c’ero, quindi non so cosa hanno fatto.

DOMANDA -. Senta, passiamo adesso a un altro capitolo, poi torneremo alla Diaz subito dopo, sempre nella giornata del giorno 20 la sua attività, in centrale operativa, le consentì di cogliere dei movimenti per i quali decideste di disporre una successiva operazione di P.G. presso villa Imperiale, si ricorda?

RISPOSTA -. No, non mi ricordo di villa Imperiale, villa Imperiale lei si riferisce, aspetti, alla… all’azione che stavano facendo alla banca Carige, quando in via Torti avevano, no? Non mi ricordo villa Imperiale. Mi ricordo che nel pomeriggio del venti, come dicevo prima, anche la zona di San Fruttuosa fu fortemente interessata da queste azioni di…

DOMANDA -. A me interessa se lei ricorda, è un motivo di aggancio coi fatti, col processo, se lei ricorda se nella serata del venti, siamo sempre intorno alle 21:00-22:00, però mi sono fermato perché lei ha detto che non si trovava in sala operativa prima, a quell’orario, quindi mi sono fermato. 

RISPOSTA -. A quell’ora no perché finita, diciamo così, finita la gestione della grossa manifestazione, io mi allontanavo, ecco. 

DOMANDA -. Torniamo allora al giorno ventuno, quando lei magari doveva, la mattina del ventuno lei era in sala operativa?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. Si ricorda se vennero segnalati dei fatti, di interesse, relativamente all’ospedale psichiatrico, l’ex ospedale psichiatrico che poi è diventato scuola Polcli, ricorda qualche cosa di questo evento Dottor Zazzaro?

RISPOSTA -. Sì, anche per questo caso ci furono delle segnalazioni, appunto che, se non sbaglio, anche il centotredici che, appunto, segnalavano un certo movimento di manifestanti che si stavano organizzando, stavano raccogliendo mazze e altri strumenti, insomma, diciamo atti ad offendere e cose di questo genere, sì.

DOMANDA -. Parliamo della scuola Polcli.

RISPOSTA -. Via Maggio, giusto? 

DOMANDA -. Sì, siamo il ventuno luglio nella mattina, la prima mattinata, intorno alle 9:00, 9:30.

RISPOSTA -. Sì, diciamo questo.

DOMANDA -. Lei sa dire chi è il Dottor Venezia?

RISPOSTA -. Il Dottor Venezia era un collega che è uno dei Dirigenti responsabili dei vari contingenti, predisposti per la gestione della manifestazione.

DOMANDA -. Lei sa a che ora il Dottor Venezia, approssimativamente, tentò una prima perquisizione, un primo accesso alla scuola Polcli. 

RISPOSTA -. Non fu subito, credo intorno a mezzogiorno, non ricordo bene, comunque nella prima parte della mattinata.

DOMANDA -. Allora, vediamo un attimo se, facendogli sentire questa telefonata, che è un aiuto alla memoria, allora, la cartella è quella del ventuno luglio 2001, sottocartella è ospedale psichiatrico, perché l’ex ospedale psichiatrico è poi la scuola che ci interessa. La conversazione è quella registrata alle 9:58:08, il conversante dovrebbe essere il Dottor Venezia, poi ce lo dica lei.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. Ecco, Gamma si ricorda se era il Dottor Venezia? Il codice assegnato al Dottor Venezia?

RISPOSTA -. Sì, potrebbe essere lui, sì, quei giorni, ripeto, come dicevamo prima, ogni funzionario aveva una sigla e i Dirigenti avevano tutti questa sigla Gamma con un numero. 

DOMANDA -. Ecco, l’orario erano le 9:58, qui Venezia comunicava che si stava spostando all’ex ospedale, lei sa se era accompagnato da altri contingenti? Che cosa doveva fare? Cosa avrebbe dovuto…

RISPOSTA -. Credo che avesse con sé un conducente di un centinaio di uomini e doveva verificare questa situazione e quindi intervenire secondo…

DOMANDA -. Che lei sappia riuscì ad effettuare l’intervento il Dottor Venezia o no?

RISPOSTA -. Trovò delle difficoltà il Dottor Venezia, trovò delle difficoltà se non sbaglio proprio per l’elevato numero di persone presenti e che, come dire, ci sarebbe stata una forte differenza di rapporto di forza.

DOMANDA -. Quindi questo primo tentativo di accesso alla scuola Polcli, non si perfezionò, non si poté effettuare mi par di capire, okay, senta, quindi siamo in prima mattinata del giorno 21, poi lei ricorderà, sempre nella mattinata, dopo questo primo tentativo, la vostra attenzione viene colpita dalla, diciamo, concentrata sulla ricerca di un camion che distribuiva che cosa? 

RISPOSTA -. Fu notato col nostro elicottero, fu individuato questo camion che, se non sbaglio, all’altezza dell’ospedale Gaslini, se non sbaglio da quelle parti lì, fu notato che, appunto, distribuiva mazze e cose del genere e anche lì cercammo di, come dire, di intercettarlo, tendendo presente che questo camion purtroppo era all’interno della manifestazione, non era facile intervenire e quindi, purtroppo, per un bel po' di strada ha continuato a fare questa cosa, a distribuire materiale ai manifestanti.

DOMANDA -. Ecco, prima di riportare il camion, con le domande, alla Polcli, voglio capire questo, intanto, se lei ricorda se in quel momento se in sala operativa c’era anche il Dottor Costantino con lei. Si parla della mattinata intorno alle 12:00, diventa tarda mattinata, dopo il primo intervento fallito…

RISPOSTA -. Con esattezza non glielo saprei dire, sicuramente nella giornata c’è stato anche lui, così come ci sono state tante altre persone, però con esattezza non glielo so dire. 

DOMANDA -. Ho capito, senta, a un certo punto si ricorda se l’elicottero o qualche altra segnalazione, ricondusse il camion nei pressi o nei paraggi della scuola Polcli?

RISPOSTA -. Sì, perché…

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini -. C’è un’opposizione alla domanda, vengono fatte domande in cui praticamente si ricorda l’evento, forse sarebbe più corretto chiedere al teste se ricorda qualcosa in maniera più vaga perché altrimenti così sono un po' suggestive le domande.

PRESIDENTE -. D’accordo, intanto può proseguire Avvocato, casomai le faccia le domande un po' più…

DOMANDA -. No, mi rendo conto che posso, era semplicemente per fare più rapidamente, Presidente, comunque ripartirò la stessa domanda in modo da non farla… allora, ricorda dove si concentrò, presso quale luogo si concentrò la vostra attenzione nella ricerca del camion finale?

RISPOSTA -. Sì, come dicevo prima, a noi non ci fu possibile intercettarlo durante il corteo, eccetera, quindi questo camion fu intercettato, bloccato, controllato, definitivamente, quando ritornò nella zona di Quarto, la via esatta non me la ricordo però.

DOMANDA -. Ricorda, quando parla di Quarto, cioè, allora, Quarto intende che località, che edificio? Ricorda anche poi un comprensorio che venne attinto da ulteriore attività di Polizia Giudiziaria o genericamente alla zona di Quarto?

RISPOSTA -. No, guardi, ricordo di aver visto qualche cosa anche attraverso le immagini della sala operativa quindi probabilmente attraverso l’elicottero, eccetera, questo furgone che ritornava presso… c’era un qualcosa tipo, ricordo un padiglione, un capannone, qualcosa del genere, però con esattezza se le dovessi dire l’indirizzo non me lo ricordo, sinceramente. 

DOMANDA -. Lei conosce il Dottor Rollo?

RISPOSTA -. È uno dei colleghi che dirigeva i vari servizi.

DOMANDA -. Può dire al Tribunale se venne impiegato, dove venne impiegato, se lei lo sa, nel corso di questa vicenda, se se lo ricorda.

RISPOSTA -. Sinceramente no perché, certo, c’è da ricordare tutti quanti i colleghi che erano quasi 250, riuscire a ricordare tutti quanti dove sono stati impiegati no, però sicuramente era impiegato, ripeto, in questi servizi di ordine pubblico.

DOMANDA -. Ricorda se il suo codice radio era Gamma4?

RISPOSTA -. Probabile.

DOMANDA -. Possiamo fargli sentire per cortesia la telefonata, che è a cartella ventuno luglio 2001, la sottocartella è camion.

PUBBLICO MINISTERO -. Volevo chiedere un chiarimento, queste telefonate il 21 luglio non sono quelle prodotte, depositate come indagini integrative o sbaglio?

DIFESA - Avv. Corini -. Non sono depositate come indagini integrative per il semplice fatto che sono già presenti in quelle che voi avete depositato nel vostro perché parte dalla mattina del giorno venti, mi sembrava talmente evidente.

DIFESA - Avv. Corini -. La registrazione è quella registrata il ventuno luglio, la sottocartella è camion, registrata alle ore 13:06, quindi siamo intorno all’una, sul canale dodici.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. Può riferire al Tribunale se Gamma4, appunto, era il Dottor Rollo, se si parla dell’intervento presso… 

RISPOSTA -. No, ero io che parlavo.

DOMANDA -. Ah, allora può dire al Tribunale se era riferito alla ricerca…

RISPOSTA -. Era la mia voce, quindi Gamma4, sì, probabilmente era il Dottor Rollo, adesso non ricordo, probabilmente se lei lo dice sarà così, sì era l’intervento fatto per intercettare questo camion, che trasportava questo materiale, come dicevo io prima ricordo dell’entrata in questo cancello, in questo tendone, capannone che c’era lì davanti all’ospedale psichiatrico.

DOMANDA -. Il ritorno, di nuovo, alle 13:06, lei mi ha detto prima, mi ha parlato prima di un primo tentativo di accesso, nella mattina, che non riuscì per la resistenza trovata. Il secondo tentativo, fu condotto per la segnalazione della presenza del camion, come attesta questa traccia audio?

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA -. Questo era il camion che distribuiva le mazze, quindi fu questa la segnalazione che vi guidò lì?

RISPOSTA -. Ma lo seguimmo anche con l’elicottero, credo che ci siamo arrivati in quel posto secondo la traversa dell’elicottero, la distanza…

DOMANDA -. Sì, no probabilmente pensava che lei definisse il luogo, se poi abbiamo avuto la fortuna di capire che la voce addirittura era la sua.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. La vocalità era quella, era l’ex ospedale psichiatrico di Quarto, la scuola Polcli.

RISPOSTA -. Sì, sì, chiamavo il mio collega per dirgli di fare l’intervento, sì.

DOMANDA -. Allora, volevo sapere se lei ricorda chi fosse Gamma10, come codice.

RISPOSTA -. No, sinceramente in questo momento non lo ricordo.

DOMANDA -. Lei conosce il Dottor Dagnano?

RISPOSTA -. Sì, è un collega.

DOMANDA -. Il Dottor Dagnano si occupò di un successivo intervento, sempre alla scuola Polcli, ex ospedale psichiatrico, nella mattinata, lei lo sa o no?

RISPOSTA -. Non lo ricordo sinceramente.

DOMANDA -. Sa se al posto di quel Gamma4 che si sentiva prima, fu inviato il Dottor Dagnano da qualche parte?

RISPOSTA -. Guardi il Dottor Dagnano, se non sbaglio, aveva fatto già un altro servizio al mattino, aveva fatto da un’altra parte.

DOMANDA -. Tenga presente che stiamo parlando delle 13:00, grossomodo, se la può aiutare, ecco, come riferimento temporale. 

RISPOSTA -. Non era mica andato a Bolzaneto? No, perché mi ricordo che c’era stato anche un intervento nella zona di Bolzaneto.

DOMANDA -. Allora, possiamo far ascoltare al testimone la cartella ventuno luglio 2001, sempre camion, la conversazione registrata alle 13:18:59, sul canale dodici, dove appunto mi dirà lei se è il Dottor Dagnano che parla.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. No, fino a minuti 00:28, mi può fermare grazie. Quel primo passaggio di Gamma10, lei riconosce se era il Dottor Dagnano, quel funzionario che chiedeva se doveva recarsi presso l’ospedale psichiatrico, riconosce se era il Dottor Dagnano?

RISPOSTA -. Sinceramente non ricordo la voce di Dagnano, se Gamma10 era lui, dovrei avere… io ho qua degli appunti, posso consultarli. 

DIFESA - Avv. Corini -. Allora, Presidente, se non le ha lui le sigle radio…

RISPOSTA -. Sì, a memoria, ripeto, sono 250 funzionari, non riesco a ricordarli tutti. C’è una copia del brogliaccio, che giorno era questo qui che stiamo dicendo? Del ventuno a che ora aveva detto? Alle 13:00?

DIFESA - Avv. Corini -. Questa che le ho fatto sentire era delle 13:18 del giorno ventuno. 

RISPOSTA -. Gamma10 Dagnano, era stato impiegato per l’arrivo di un treno, comunicavo l’arrivo di un treno, quindi precedentemente… sì, aveva controllato la zona ferroviaria, quindi perciò credevo che fosse a Bolzaneto.

PUBBLICO MINISTERO -. Possiamo dare atto di cosa sta leggendo il teste?

RISPOSTA -. Sì, ripeto, è stato prodotto già nell’altro processo, non è altro che… 

PUBBLICO MINISTERO -. È stato prodotto scusi? Nell’altro processo?

RISPOSTA -. Sì. Non è altro che la copia del brogliaccio fatto dal nostro ufficio, relativamente al…

PUBBLICO MINISTERO -. No ma era per capire, non è un atto a sua firma questo, cioè non è una relazione di servizio, non è…

RISPOSTA -. No, no, un brogliaccio fatto dall’ufficio sulle comunicazioni radio transitate quel giorno, era già stato prodotto nel processo Artuleo, questo era stato posto. 

PUBBLICO MINISTERO -. Io per carità Presidente, non ho nessun problema, però insomma, se ricorda, se non ricorda, sennò vogliamo fare una produzione di un brogliaccio, per me va bene ma che lo guardi per poi dircelo, francamente…

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente se non lo ha con sé comunque noi abbiamo acquisito, con richiesta al Ministero del primo aprile 2005, tutto l’elenco delle sigle radio del personale operante. Se il Presidente lo vuole controllare, possiamo fargli controllare a chi risponde Gamma dieci. 

PRESIDENTE -. Credo che non vi siano problemi per questo.

DIFESA - Avv. Corini -. Posso dargli l’elenco ufficiale, quindi non è che… 

PUBBLICO MINISTERO -. Stiamo parlando dell’intervento alla Polcli, quindi è una scuola diversa da quella… va bene. 

PRESIDENTE -. Se il teste ricorda qualche cosa bene, sennò è inutile che cerchiamo di far ricordare ciò che non ricorda. 

DIFESA - Avv. Corini -. No se ricorda se il Dagnano Vicenzo venne impiegato, cosa fece presso la scuola Polcli in quell’orario.

RISPOSTA -. Sinceramente non ricordo cosa fece Dagnano, ricordo che ci fu un intervento, come dicevo prima, però non ricordo bene chi lo fece.

DOMANDA -. Quindi questo sarebbe, nella mattinata, questo invece mi interessava che li Tribunale comprendesse bene, nella mattinata del giorno ventuno sarebbe il secondo intervento, quindi sullo stesso obbiettivo…

RISPOSTA -. Il secondo intervento, sì.

DOMANDA -. Quindi abbiamo visto il primo intervento delle 9:58 e ci sarebbe un secondo intervento che avrebbe, appunto, questo orario.

RISPOSTA -. Sì, confermo, sì.

DOMANDA -. Lei conosce gli esiti di questo secondo intervento?

RISPOSTA -. Non lo ricordo. 

DOMANDA -. Il secondo intervento…

RISPOSTA -. So che furono trovate delle persone, credo che furono accompagnate in ufficio, però sinceramente ora non lo ricordo.

DOMANDA -. Ecco, lei ricorda se furono accompagnate in ufficio?

RISPOSTA -. Credo di sì.

DOMANDA -. E questo secondo intervento fu determinato dalla presenza, la supposta presenza di quel furgone distributore di oggetti contundenti. 

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. Possiamo far sentire al testimone la conversazione, sempre nella stessa cartella, quella delle 14:36, così vediamo se…

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. Dal minuto 08:40 a minuto 10:12, chiedo scusa all’operatore. Dal minuto 08:40 a minuto 10:12. È a questa telefonata nella quale accompagnavano i fermati a Bolzaneto?

RISPOSTA -. Sì, però lì non sono io che parlo.

DOMANDA -. No, no, no, questo Gamma10 che lei ha identificato con la sigla essere il Dottor Dagnano. 

RISPOSTA -. Sì, quindi sì, praticamente stavano… parlavano di accompagnare queste persone che erano controllate, di accompagnarle a Bolzaneto perché ovviamente non si poteva certamente portarli in Questura, gli accompagnavano a Bolazaneto e stavano, appunto, discutendo sul personale da impiegare per fare questo tipo di servizio. 

DOMANDA -. Okay, si ricorda se era presente con lei, in sala operativa, il Dottor Papa?

RISPOSTA -. Sì, l’avevo già detto prima, sì, sì, infatti…

DOMANDA -. No, prima l’ha detto genericamente, io parlo in occasione di questo fatto.

RISPOSTA -. Ma credo che la voce fosse la sua, di questa conversazione, infatti dicevo “sicuramente non sono io”, credo che fosse lui a parlare, dall’accento napoletano anche lui, mi sembra…

DOMANDA -. Ricorda se era presente il Dottor Costantino?

RISPOSTA -. Sinceramente Costantino non mi ricordo. Ci sarà stato, non glielo so dire. 

DOMANDA -. Lei vide qualche atto a firma Costantino relativo a questa vicenda?

RISPOSTA -. Atto?

DOMANDA -. Sì, una relazione di servizio, annotazione.

RISPOSTA -. Ah no, guardi, io atti non… mi sono occupato di centrale operativa, quindi atti non ho visto niente.

DOMANDA -. Va bene, passiamo quindi alla mattina successiva, siamo alla mattina del sabato 21 luglio, lei è in centrale operativa, la mattina, domanda non è un’affermazione.

RISPOSTA -. Ah, sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO -. La mattina successiva, quindi abbiamo parlato fino adesso di venerdì?

DOMANDA -. No, chiedo scusa, chiedo scusa, lapsus mio, no, no, parliamo della mattina del 21 luglio e vado con la vicenda Diaz, abbandono un attimo la Polcli, quindi parlo per quanto riguarda la Diaz, lei la mattina del 21 luglio, sabato, le giungo segnalazioni nella mattina del 21 luglio, relativa alla scuola Diaz?

RISPOSTA -. L’abbiamo detto prima, quelle telefonate che erano arrivate a 113.

DOMANDA -. Quelle riguardano il giorno, quelle che le ho fatto sentire riguardano il giorno 20, io adesso sto parlando del giorno, come giustamente sono stato corretto, parlo del giorno ventuno. Lei ricorda se la mattina del giorno ventuno le avevano…

RISPOSTA -. In quei giorni è stato tutto un continuo ripetersi di telefonate, di segnalazioni da parte dei cittadini, un po' dappertutto.

DOMANDA -. Allora, le faccio sentire due conversazioni che sono della mattina del giorno 21/07, tutte e due alle 11:12, quindi quando lei si trovava nella sala radio. La prima è delle 11:12:32, è nella cartella ventuno luglio 2001, Diaz mattina. 

Il teste ascolta il file audio sopra indicato. 

DOMANDA -. Facciamo anche sentire, sempre nello stesso orario, 21/07, la stessa mattinata, alle ore 11:27.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. Quello che abbiamo fissato l’orario, le ricorda queste telefonate?

RISPOSTA -. Sì, sono telefonate transitate sul centotredici, sì.

DOMANDA -. Faceste qualcosa in merito a queste segnalazioni?

RISPOSTA -. Non ricordo, probabilmente abbiamo cercato di monitorare queste situazioni anche dall’alto, con gli elicotteri, però sinceramente non ricordo che cosa abbiamo fatto.

DOMANDA -. Ecco, queste telefonate continuano e non si fermano al mattino, arrivano anche al pomeriggio, lei ricorda se anche nel pomeriggio, innanzitutto lei nel pomeriggio era in sala operativa?

RISPOSTA -. Sì, anche nel pomeriggio, sì.

DOMANDA -. Rammenta se le vennero fatte segnalazioni, se giunsero segnalazioni anche nel pomeriggio in presenza, cioè di presenza appunto di questo soggetti che destavano allarme nell’immediatezza delle scuole in via Trento?

RISPOSTA -. Sinceramente nel dettaglio non riesco a ricordare con esattezza gli orari in cui arrivavano queste segnalazioni.

DOMANDA -. Gliene faccio sentire una, ad esempio lei la trova sempre nella cartella, per l’operatore, ventuno luglio 2001, Diaz pomeriggio.

PUBBLICO MINISTERO -. Mi scusi, Presidente, per una questione di metodo perché ormai l’esame si è dilungato abbastanza. Al teste viene chiesto “lei ricorda?”, il teste risponde “non ricordo”, la telefonata che gli viene fatta sentire non è una telefonata dove il teste parla, quindi non si capisce perché il teste debba sentire una telefonata, noi la possiamo sentire ma che senso ha la domanda al teste? Soprattutto che senso ha il fatto che gli venga fatta sentire una telefonata che lui ha già detto di non ricordare. 

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente è talmente rilevante che lascio a lei, non commento neanche, guardi.

PUBBLICO MINISTERO -. Presidente quello che abbiamo capito è che comunque stamattina si voleva far sentire le telefonate e va bene anche così perché il teste è più le volte che ha detto che non ricordava quello che stava succedendo che quello in cui ha potuto ricordare qualcosa.

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente è un’opposizione o un lamento? Non capisco.

PRESIDENTE -. Tutte e due.

DIFESA - Avv. Corini -. Ah grazie.

PRESIDENTE -. Il teste non ricorda specificamente queste telefonate.

RISPOSTA -. No, non posso ricordare gli orari in cui sono arrivate le telefonate.

PRESIDENTE -. Gli orari no ma sentendole ricorda di averne parlato, ricorda di averne sentite?

RISPOSTA -. Sì, durante tutta la giornata, se dovessi dire gli orari in cui noi abbiamo parlato non sono assolutamente in grado di ricordare.

PRESIDENTE -. Quindi sulle telefonate, sugli interventi, invece, lei non ricorda, mi pare di aver capito che non ricorda quali interventi sono stati disposti.

RISPOSTA -. No, lì non mi ricordo, quell’intervento là non mi ricordo cosa abbiamo fatto, a seguito di quella segnalazione, sinceramente. 

PRESIDENTE -. Va bene, vi sono altre richieste su queste telefonate?

DOMANDA -. Avrei delle richieste anche, ovviamente Presidente, se il testimone, quindi oltre a quelle del pomeriggio, che poi produrremo, sono tutte nel disco, decrittate, quindi avete anche il sistema di sentire direttamente in chiaro, se durante la sera, lei fino a che ora si trattenne in sala operativa la sera del ventuno?

RISPOSTA -. Fino alla partenza dei manifestanti con il treno. Saranno state le 20:00, 21:00, grossomodo credo che fino a quell’ora lì…

DOMANDA -. Lei è a conoscenza di un episodio che o aveva già smontato il servizio, di un episodio di un’aggressione di una vostra pattuglia nei pressi della scuola?

RISPOSTA -. No, di questi episodi si è verificato successivamente, non c’ero, l’ho saputo dopo.

DOMANDA -. Finché lei rimase in centrale operativa, quindi possiamo dire intorno alle 21:00, arrivarono già nuove telefonate che segnalavano tute nere, manifestanti armati in prossimità delle scuole? Che lei ricorda.

RISPOSTA -. Ricordo che, no, non ricordo.

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente io posso anche non fargliele sentire, sono allegate, ci sono gli orari, lo produco e comunque ci sono telefonate dalle 19:34 fino alle 21:00 che… va bene. Io non ho altre domande per il testimone, chiedo che venga acquisito il dischetto con le telefonate decrittate, parte erano già presenti, non decrittate, parte sono state acquisite con indagini difensive, chiedo che venga acquisito al Tribunale. 

PRESIDENTE -. D’accordo. 

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI 

DOMANDA -. La prima domanda, lei prima ha descritto, quando era stato chiesto se confermava la presenza di manifestanti più o meno vestiti di nero, via Pozzo, Casaregis, Albaro, eccetera. Lei ha fatto riferimento alla Caserma di via Saluzzo e ha fatto riferimento al modo in cui voi affrontavate, diciamo, così la situazione. Ecco, io vorrei che lei spendesse due parole di più per far comprendere al Tribunale, visto che questo processo non si occupa dei fatti di strada ma, purtroppo questa mattina non ci siamo arrivati, che descrivesse cosa stava avvenendo in quella zona, diciamo tra Albaro eccetera. 

RISPOSTA -. Sì, grossomodo ricordo questo, che quella mattina, appunto, già intorno, verso le 9:30, le 10:00, eccetera, ci fu un forte concentramento di manifestanti in una zona di piazza Paolo Da Novi.

DOMANDA -. Appunto, quello che le chiedevo io, c’erano delle manifestazioni in quella zona?

RISPOSTA -. Sarebbe dovuta essere in piazza Tematica, eccetera, però poi ci fu un forte concentramento di persone che cominciarono a rompere, come dire, ad armarsi, tra virgolette, insomma, di corpi, di oggetti atti ad offendere e quant’altro, eccetera. Per cui ad un certo punto, ora non ricordo bene gli orari, ci fu ovviamente una prima contrapposizione, tra noi e loro, cercammo di intervenire però loro, ovviamente, indietreggiarono nella zona di corso Torino, dietro, come dicevo prima, dietro ancora alla nostra pressione poi, dopo, parte di questi andarono verso piazza Tommaseo, poi sempre in seguito ai nostri interventi, eccetera, poi si divisero ancora in due gruppi, uno andò verso il mare, l’altro andò verso l’interno, verso la zona San Fruttuoso eccetera. Grossomodo, a grosse linee è questo, insomma, ecco. 

DOMANDA -. Benissimo, a me interessava questo, mi interessava la dinamica del vostro intervento, dello spargimento dei manifestanti. Molto bene, le faccio un’ultima domanda, lei ha detto che non ricorda se i manifestanti, insomma, le persone trovate alla scuola Polcli, sono state accompagnate presso gli uffici, poi abbiamo sentito che sono state accompagnate a Bolzaneto. Lei sa che queste persone sono state successivamente archiviate rispetto al procedimento che le vedeva coinvolte?

RISPOSTA -. Guardi, non ricordavo nemmeno che cosa era successo nell’immediatezza e non ho seguito successivamente.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini -. Va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE -. Può andare, grazie.
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DIFESA - AVV. CORINI 

DOMANDA -. Lei era funzionario e responsabile della centrale operativa della Polizia di Stato della Questura di Genova? Ovviamente all’epoca, parlo dei fatti del luglio 2001.

RISPOSTA -. Sì, io ero uno dei funzionari, inserito nei turni, alla sala operativa, sì.

DOMANDA -. In particolare, nella serata del venerdì venti luglio, nella serata del sabato ventuno luglio, quindi la notte della perquisizione Diaz, lei era di turno nella sala operativa?

RISPOSTA -. Io il venerdì ho smontato dalla notte, la mattina, quindi io il venerdì non ci sono stato. 

DOMANDA -. Mi perdoni, la mattina del sabato o la mattina del venerdì.

RISPOSTA -. No, la mattina del venerdì.

DOMANDA -. Del venerdì, okay.

RISPOSTA -. Sono tornato in servizio la sera del sabato, sarei dovuto arrivare alle 19:00, sono arrivato un po' prima, vista, insomma, la situazione, quindi diciamo che verso le ore 17:00, 17:30 ero in sala operativa.

DOMANDA -. Quindi, diciamo che la sua, i suoi ricordi partono dalle, grossomodo, 17:30 del 21 luglio, del sabato ventuno luglio.

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. Okay. Ci concentriamo su, ovviamente, soltanto sul periodo che lei ha vissuto. Ricorda se nella serata del giorno 21, la centrale operativa, voi apprendete di un qualche servizio di pattuglioni che veniva effettuato sul territorio, in prossimità poi della scuola dove si svolse la perquisizione?

RISPOSTA -. No, non andò esattamente così.

DOMANDA -. Appunto, come se lo ricorda lei.

RISPOSTA -. Diciamo, temporalmente, la manifestazione principale, terminò verso le 20:00, 20:30, quindi la situazione si normalizzò verso quell’ora, al tramonto insomma e cominciò il deflusso dei manifestanti, dalle stazioni Brignole e Principe, eccetera. Dopo le 21:30, 22:00, più o meno, io ricevetti una telefonata dall’ufficio di gabinetto, nella quale mi veniva chiesto di convocare in Questura alcuni funzionari, allora, faccio una premessa, diciamo che, come saprete, c’erano comunque nella città, una serie di nuclei, a comando di ogni nucleo c’era un funzionario, poi naturalmente la situazione in itinere, comunque nella serata erano rimasti nella città, seppure una parte dei contingenti erano stati sganciati, erano rimasti dei presidi, per esempio sotto la Questura, la Stazione marittima, la foce, eccetera, eccetera. Mi venne detto in particolare di convocare qualche collega adesso mi…

DOMANDA -. Ecco si ricorda, mi perdoni, da chi le venne detto?

RISPOSTA -. Dall’ufficio di gabinetto mi sembra però non sono sicuro dal Dottor Salvo, però…

DOMANDA -. Dottor?

RISPOSTA -. Dottor Salvo, all’epoca, però questo magari è un ricordo perché io… 

DOMANDA -. Cioè l’ufficio di gabinetto è certo, il nominativo è assistito da qualche dubbio. 

RISPOSTA -. Assolutamente, mi venne detto di convocare alcuni colleghi, alcuni colleghi funzionari in Questura, di farli confluire con tutti i loro contingenti in Questura e di spostare contestualmente altri funzionari, diciamo per coprire, per cercare di coprire i vuoti lascati da questi… e poi mi venne detto più tardi, verso le 23:00, insomma più tardi, che ci sarebbe stata, adesso però io questi ricordi sicuramente vengono, diciamo, contaminati poi dall’evoluzione dei fatti. Mi sembra di ricordare che mi venne detto che ci sarebbe stata un’operazione giudiziaria, cioè una perquisizione e basta, tant’è che poi comunque nell’evoluzione dei fatti quello che ricordo io è che dalla sala operativa facemmo confluire, sì, prego.

DOMANDA -. Passo indietro, mi perdoni, ero ancora interessato alla fase della prima serata, dicevo, quindi lei convoca, meglio, riceve l’ordine…

RISPOSTA -. Io ricevo la disposizione di convocare alcuni colleghi, questi colleghi mi sembra…

DOMANDA -. Lei non sa con quale ragione?

RISPOSTA -. No, mi dicono che ci sarebbe stata una riunione in Questura.

DOMANDA -. Bene, questo avviene a che ora grossomodo?

RISPOSTA -. 9:30, 10:00. 21:30-22:00.

DOMANDA -. Bene, prima di questo, lei ebbe conoscenza che in realtà c’era un’attività disposta ad alcuni pattuglioni sul territorio in presenza della… in vicinanza della scuola dove poi si sarebbe verificata la perquisizione?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -. Allora, le voglio far sentire una telefonata dove credo ci sia lei conversante e che è fissata proprio alle 21:11, quindi prima della telefonata che lei fece di richiamo, la cartella è quella del ventuno luglio 2001, pattuglioni. Nella sottocartella, la conversazione è quella delle 21:11:44, se abbiamo fortuna dovrebbe essere lei il conversante, quindi dovrebbe…
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DOMANDA -. Ecco, si ricorda questa telefonata con chi è intervenuta, chi era il funzionario che parlò con lei?

RISPOSTA -. Il funzionario era il Dottor Di Sarro.

DOMANDA -. Bene.

RISPOSTA -. Però, probabilmente il discorso di pattuglioni secondo me questo era un controllo…

DOMANDA -. Ricorda se il Dottor Di Sarro a quell’orario era impegnato in un servizio, appunto, di pattuglia sul territorio con altri funzionari?

RISPOSTA -. Sicuramente, però adesso non in maniera specifica che c’erano, cioè, ripeto, io quello che ricordo era che la manifestazione era terminata, quindi la situazione si stava normalizzando.

DOMANDA -. Ecco, quello che a me interessa sapere era se la centrale operativa era stata o meno preavvertita dello svolgimento di questi pattuglioni sul territorio, perché dalla telefonata mi sembra di capire che lei non ne sappia nulla, dal testo della telefonata, cioè lei anzi è quasi stupito, dice rientrate, cosa state facendo.

RISPOSTA -. No, perché vede io, adesso, questa telefonata non me la ricordavo assolutamente, ricordavo che l’interesse primario, l’interesse primario fosse quello di, visto che la manifestazione era terminata, di favorire il deflusso. Cioè io quando, dalla telefonata emerge, io mi tranquillizzo quando c’è il funzionario perché questo significa che comunque l’attività non è casuale, cioè mi preoccupavo che…

DOMANDA -. Certo.

RISPOSTA -. La macchina, la volante, passando per la città fermava un gruppo di persone che magari se ne stavano tornando a casa…

DOMANDA -. La mia domanda era un’altra Dottor Gullo, la mia domanda era se quindi la centrale operativa non era a conoscenza.

RISPOSTA -. Io, credo emerga, non ricordo…

DOMANDA -. Ecco, infatti per questo le faccio questa domanda…

RISPOSTA -. No, non ero…

DOMANDA -. Quindi, la centrale operativa non avvertì o non ebbe modo di avvertire i pattuglioni, di cui non sapevate l’esistenza dell’eventuale presenza di segnalazione di cittadini dimostranti nei pressi della scuola Diaz, dove si trovavano questi pattuglioni, questo voglio dire oppure segnalaste a questi pattuglioni le telefonate che vi arrivavano?

RISPOSTA -. Se non sapevamo, come emerge, no, però bisogna fare un’altra premessa, un’altra precisazione, che di segnalazioni, diciamo, di segnalazioni di manifestanti, di persone che disturbavano, di allarmi bomba, ne ricevevamo veramente tantissimi. 

DOMANDA -. No, io adesso invece sto parlando di segnalazioni mirate in presenza delle due scuole, cioè nei pressi delle due scuole, di soggetti che destavano allarme nei cittadini, tanto da chiamare il 113. Voglio dire, di queste telefonate non informaste i componenti del pattuglione perché lei mi diceva non sapevamo che c’erano i pattuglioni in buona sostanza?

RISPOSTA -. No, perché… però ripeto, durante i giorni c’erano manifestazioni, cioè c’erano telefonate di persone che magari si lamentavano, però non mi pare di ricordare che nello specifico… mi sembra di no, tant’è che…

DOMANDA -. Lei di certo non sapeva che ci fosse questo servizio in atto né tantomeno…

RISPOSTA -. Non ho nemmeno, né è stata sufficiente… 

DOMANDA -. Mi pare di capire che non sapeva neanche ci fossero dei funzionari.

RISPOSTA -. No, io, infatti, tra l’altro quando ho sentito il funzionario ho detto va bene, a posto.

DOMANDA -. Okay. Di lì a breve, siamo nelle ore, appunto, immediatamente concomitanti a questa telefonata, arrivano però alla centrale operativa delle telefonate, non generiche ma telefonate specifiche che segnalano la presenza di tute nere. Lei è a conoscenza di questo fatto?

PUBBLICO MINISTERO -. C’è la risposta contenuta nella domanda, è mezzora che sta facendo domande…

DOMANDA -. Riformulo, Dottor Gullo, nella contemporaneità, quindi sempre intorno alle ore 21:00, arrivavano telefonate alla sua centrale relative a disordini nei pressi della zona dove aveva sentito prima il pattuglione?

RISPOSTA -. Guardi io, come ho detto prima, non riesco a ricordare se alle 21:00 del sabato ci furono queste segnalazioni perché ho il ricordo che nel periodo…

DIFESA - Avv. Corini -. Perfetto, Presidente posso far sentire le telefonate che sono concomitanti al periodo nel quale ha chiamato il Dottor Di Sarro lì nei pressi, nei quali invece si segnala la presenza di, mi dica lei. Ciò per vedere se se le ricorda come…

PRESIDENTE -. Beh se non le ricorda non le ricorda.

DIFESA - Avv. Corini -. No, il teste aveva detto, non è che non ricorda, non ricorda l’orario.

RISPOSTA -. No, scusatemi, forse mi sono sicuramente spiegato male, di queste telefonate con segnalazioni ce ne furono talmente tante che non posso dire che ce ne furono anche nel periodo in cui me lo chiede lei. Sicuramente o probabilmente ci saranno state ma devo specificare che in un periodo temporale che va dal x a y ce ne furono n quindi in questo periodo mi è difficile ricordare n1, n2, quando ci furono.

DOMANDA -. A me non interessa n come tutta città di Genova e non mi interessa n come tutto lo spazio temporale, a me interessa un luogo limitatissimo della città di Genova…

PRESIDENTE -. Avvocato se ha… se vuole farsi confermare faccia sentire. 

DOMANDA -. Semplifichiamo, allora, cartella ventuno luglio 2001, sottocartella Diaz sera. Possiamo far sentire la conversazione delle 21:11, registrata sul canale 1 e la conversazione delle 21:26, che sono quelle in prossimità, registrata sul canale 3.
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DOMANDA -. Grazie, okay, quindi, voglio dire non n periodo, non n luogo, in quel momento arrivavano queste telefonate che riguardavano quel luogo, ecco, questo le volevo chiedere, lei ricorda adesso che le ha sentite se venne disposto qualche servizio?

RISPOSTA -. In relazione alle segnalazioni non ricordo se fu, probabilmente venne mandato qualcuno ma non lo ricordo se nello specifico visto che la seconda mi pare faccia riferimento alla Polizia che era presente, quindi non ricordo se…

DOMANDA -. Ricorda se avete…

RISPOSTA -. Non ricordo, mi scusi, non ricordo se venne sollecitata, se venne chiesto cioè qualcuno, adesso vado a… uso la logica per dire se c’è qualcuno nei pressi, non lo ricordo però.

DOMANDA -. Allora, ci arriviamo per gradi, si ricorda se lanciaste un allarme via radio per allertare tutte le macchine in quella zona o no?

RISPOSTA -. Non me lo ricordo.

DOMANDA -. Si ricorda se dopo queste segnalazioni venne invece inviata una pattuglia della Digos a effettuare un controllo?

RISPOSTA -. Sì, come… però questo, cioè, ripeto, è la prassi questa.

DOMANDA -. Ecco, allora, io chiederei Presidente…

RISPOSTA -. Sarebbe esattamente la procedura.

DOMANDA -. Ecco, chiederei di far sentire, così abbiamo anche quella conversazione della quale c’è la divergenza di interpretazione, adesso si salda tutto il racconto, di far sentire al testimone, anzitutto può dire se le Delta sono equipaggi Digos? La sigla Delta.

RISPOSTA -. Confermo.

DOMANDA -. Se possiamo far sentire la conversazione registrata sotto cartella ventuno luglio 2001, sotto cartella intervento Delta.

PUBBLICO MINISTERO -. È una conversazione che ha come protagonista il testimone? 

DIFESA - Avv. Corini -. Ha come protagonista l’intervento della macchina Delta, non so se parla il testimone però il testimone ci può dire, siccome ha detto “mi sembra che intervenne una Delta”, ci può dire se è quello l’intervento.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini -. No, il testimone ha detto per prassi interviene la Digos, non ha detto è intervenuta una Delta, ha detto come al solito che non si ricordava, che forse per prassi è potuta intervenire la Digos.

DIFESA - Avv. Corini -. Signor Presidente faticosamente sto cercando di ricostruire la verità al Tribunale, io capisco che non ci sia piacere in questo.

PUBBLICO MINISTERO -. Parole grosse.

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente se…

PUBBLICO MINISTERO -. Possiamo sentire tutte le telefonate che vogliamo ma non ci si venga a dire che è perché vogliamo far rispondere il testimone su qualcosa che riguarda le telefonate, sentiamole…

DIFESA - Avv. Corini -. Vogliamo che il Tribunale abbia cose che non gli sono mai state date, mettiamola così.

PUBBLICO MINISTERO -. Il Tribunale ha già tutte queste telefonate.

PRESIDENTE -. Avete concluso? Grazie, perché se parla uno per uno forse riusciamo a capire, se parliamo tutti insieme non si riesce più a capire niente, se c’è qualcuno che deve dire ancora qualcosa prego ma parli uno alla volta.

DIFESA - Avv. Taddei -. Chiedo scusa, volevo solo dare atto che sono telefonate che sono già acquisite da illo tempore, quindi.

PRESIDENTE -. Allora, il punto è questo: la telefonata che vuole fare ascoltare al teste è una telefonata a cui il teste ha quantomeno assistito o sentito?

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente il testimone mi ha detto che era in sala operativa in quell’orario, la telefonata è tra… 

RISPOSTA -. È la telefonata che…

DIFESA - Avv. Corini -. Tra la sala operativa e la Delta che è sul luogo, quindi, cioè non è che gli faccio sentire una telefonata di Sciaurelli e Baldini, ecco.

PRESIDENTE -. Allora facciamo sentire questa telefonata, prego.

DOMANDA -. È la cartella ventuno luglio 2001, intervento Delta, la conversazione è quella delle 21:38:07 sul canale 15.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato. 

DOMANDA -. Allora, quello che ha sentito, ecco, ricorda se in sala operativa si parlò di questo?

RISPOSTA -.  Conferma la prassi che viene usata.

DOMANDA -. Sì, in particolare ricorda se si parlò in presenza sua, in sala operativa, di questa pattuglia della Digos che accertò queste presenze?

RISPOSTA -. Le ripeto che di segnalazioni del genere, di interventi del genere, ce ne sono stati talmente tanti che io nello specifico questo non lo ricordo perché, ripeto… erano veramente… credo che…

DOMANDA -. Senta, Dottor Gullo, lei era in centrale anche la notte della perquisizione alla Diaz.

RISPOSTA -. Io rimasi anche dopo la fine del turno, sì. 

DOMANDA -. Ricorda, non so, segnalazioni che le giunsero, mirate, lei sapeva che si stava effettuando a quel punto una perquisizione su quell’obbiettivo?

RISPOSTA -. Sì. 

DOMANDA -. Le giunse, innanzitutto, faccio una domanda generica sennò poi mi dicono che, le giunsero segnalazioni da parte dei cittadini?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. Ecco, si ricorda che cosa segnalavano alla Polizia?

RISPOSTA -. Segnalavano l’intervento, l’intervento… mi giunsero anche telefonate di, se è per questo, di giornalisti o pseudo tali, potendoli definire, di radio o di emittenti con sigle particolari che chiedevano notizie su…

DOMANDA -. Sì, no, no ma io adesso non chiedo, io in particolare mi interessava capire se giungevano telefonate di cittadini che chiaramente non è che chiamavano la Polizia per dire c’è la Polizia, se chiamavano i cittadini per riferire la presenza di elementi di allarme, elementi di personaggi che in qualche modo potevano sembrare cittadini pericolosi, tali da giustificare una chiamate a voi, se se ne ricorda.

RISPOSTA -. Non ho capito questa domanda, mi scusi.

DOMANDA -. Se la…

RISPOSTA -. Le abbiamo sentite…

DOMANDA -. Successivamente, anche successivamente.

RISPOSTA -. Io, probabilmente ci saranno state, però, come ho detto, non… 

DOMANDA -. Okay.

RISPOSTA -. Mi ricordo, quello che ricordo con sicurezza sono le telefonate dei cittadini che ci dicevano che c’era la Polizia, chiedevano, ecco, il termine esatto è che chiedevano che cosa accadesse e le stesse telefonate ci venivano da queste sedicenti radio. Io mi ricordo una radio, Radio Caos in particolare, che mi è rimasta impressa questa sigla. Questo è quello che mi ricordo. 

DOMANDA -. Senta, lei conosce il Dottor Murgolo?

RISPOSTA -. Lo conosco, no, personalmente no. 

DOMANDA -. Si ricorda se quella sera parlò sulla linea centotredici col Dottor Murgolo?

RISPOSTA -. Probabilmente. 

DOMANDA -. Ricorda cosa le chiese, se le chiese qualche cosa il Dottor Murgolo, durante quella serata?

RISPOSTA -. Guardi io ricordo, adesso non ricordo se me lo chiese lui, mi ricordo che mi venne richiesto e venne sollecitato da noi più volte l’intervento di pullman per portare via le persone e di ambulanze per portare via i feriti. Ricordo sicuramente di aver, diciamo, sollecitato più volte questi interventi.

DOMANDA -. Da parte del Dottor Murgolo le venne richiesto, appunto, la disponibilità di mezzi?

RISPOSTA -. Ripeto, non so dirle…

DOMANDA -. Posso far sentire, Presidente, una telefonata che è intercorsa appunto tra il Dottor Murgolo e il Dottor Gullo, quindi dovrebbe essere lui il conversante è quella registrata nella cartella ventuno luglio 2001, Murgolo, sottocartella Murgolo, la conversazione è registrata il ventidue, perché siamo di un’ora passata la mezzanotte, alle ore 01:28:25, sul canale quattro del centotredici. Se può dire se è lei il conversante e se è il Dottor Murgolo.

Il teste ascolta il file audio sopra indicato.

DOMANDA -. Ecco, è lei il conversante?

RISPOSTA -. No.

DOMANDA -. Con questa richiesta…

RISPOSTA -. Non sono io, non riconosco la mia voce.

DOMANDA -. Non è lei, come non detto. 

RISPOSTA -. Però ci furono persone, colleghi con i quali parlai io, me lo ricordo, per i mezzi.

DOMANDA -. No, io voglio sapere se lei sa che qualche collega suo, se riconosce la voce del soggetto al quale il Dottor Murgolo chiese la disponibilità di un pullman per i prigionieri.

RISPOSTA -. Non so, non sono io, però essendo, come ha detto lei prima, già l’1:28 mi pare, quindi c’era anche il collega che faceva la notte. Quindi se non ero era…

DOMANDA -. Okay.

RISPOSTA -. Non sono io questo.

DOMANDA -. Un’ultima circostanza, sul terminare l’operazione alla Digos, in sala operativa giunsero telefonate, quindi a operazione già effettuata, che avvertivano dell’avvicinamento di persone armate? Addirittura anche di molotov nei pressi della scuola Diaz, tanto da indurre ad avvisare gli operatori della scuola ad abbandonare precipitosamente?

RISPOSTA -. No, guardi, questa fu, diciamo, una delle preoccupazioni principali…

PUBBLICO MINISTERO -. Questa è suggestiva, Presidente, però eh, la domanda è completamente suggestiva, è fatta così, in questi termini.

PARTE CIVILE - Avv. Taddei -. Ormai ho rinunciato a fare opposizione, perché tanto non è che sposti…

PRESIDENTE -. Procediamo per favore, risponda. 

RISPOSTA -. Dicevo, la preoccupazione che ci fosse un’attività di persone che, come le ho detto prima, stavano andando a casa, perché come ho spiegato all’inizio per mandare x, y e z, Tizio, Caio e Sempronio da una parte, adesso non mi ricordo però se ci furono segnalazioni di persone armate.

DOMANDA -. Possiamo far sentire Presidente…

RISPOSTA -. Però sono stato almeno fino alle 2:00.

DOMANDA -. Allora, possiamo far sentire questa…

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini -. A questo punto, però, io ci riprovo, è ancora questione di irrilevanza, sono fatti che succedono ampiamente dopo i fatti per cui è procedimento. 

DIFESA - Avv. Corini -. È il motivo per il quale precipitosamente la Polizia dovette abbandonare il sito.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini -. No, no, però siccome anche a questa difesa di Parte Civile, a un’udienza non molto tempo fu detto cose che superavano l’1:00 o poco più dell’1:00 non erano di particolare interesse, ora visto che qui siamo più o meno in quella fase oraria, mi stavo chiedendo quale fosse la rilevanza.

DIFESA - Avv. Corini -. Presidente io ritengo che il Tribunale è importante sappia il perché la Polizia Giudiziaria ha dovuto lasciare in maniera scomposta e precipitosa il luogo, non perché si trattava di sottrarsi alla regolarità di un accertamento che poteva essere svolto con le modalità e coi tempi con cui si consuetudinamente svolgono ma perché esisteva un pericolo grave che veniva segnalato alla Polizia di Stato di persone, di bande di persone armate di molotov che si stavano recando all’1:31:06, se poi non è rilevante, Presidente, per l’amor di dio io prendo atto. 

PRESIDENTE -. A parte la rilevanza ma il teste ha detto che non ricorda.

RISPOSTA -. Diciamo che questa è una preoccupazione normale, come prima dell’intervento della Digos, di prassi. 

PRESIDENTE -. Lei non mi deve dire qual è la sua preoccupazione o quale fu la preoccupazione generale lei mi deve dire quello che ha fatto e quello che ha visto.

RISPOSTA -. Perfetto.

PRESIDENTE -. O ha sentito, quindi se ha sentito che vi fu una telefonata di quella che indica l’Avvocato ce lo dice, se non l’ha sentita e non la ricorda ci dice che non l’ha sentita e non la ricorda.

RISPOSTA -. Non la ricordo. 

DOMANDA -. Se posso farla sentire, si ricorda che quel tipo di allarme girò nella centrale operativa. È una telefonata sola, è la cartella 21 luglio 2001, ritorno tute nere, sottocartella, è la conversazione registrata alle ore 01:31:06. 

Il teste ascolta il file audio sopra indicato. 

DOMANDA -. Lei ricorda se qualche minuto dopo, all’1:33, la sua centrale operativa, lei era ancora in centrale all’1:33, avverte però la sua centrale, gli operatori della scuola Diaz dell’arrivo dei manifestanti con bottiglie molotov?

RISPOSTA -. Ripeto, io questo non lo ricordo come un elemento, però, ripeto, di conversazioni ce ne furono tante, la situazione era confusa però non lo ricordo. 

DIFESA - Avv. Corini -. Comunque, Presidente, io produco il disco con la conversazione, la conversazione non gliela voglio… cioè se posso gliela faccio anche sentire, lui dice che non se la ricorda, è alle 01:33:44 ed è allegata al dischetto. Non ho altre domande, grazie.

PRESIDENTE -. Ci sono altre domande? Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA -. Dunque, lei prima, le è stata fatta sentire forse la prima telefonate, che le era stata fatta sentire, comunque fra le prime delle 21:11, quando chiede di fermare i controlli, si sente e quando ha risposto alle domande del difensore ha detto di essere stato preoccupato. Volevo che lei chiarisse un attimo quello che forse poi non ha chiarito, ancora, bene.

RISPOSTA -. Sì, io ricordo che di interesse primario fosse di favorire il deflusso dei manifestanti. Quindi i controlli estemporanei a gruppi di persone che potessero generare situazioni di frizione erano assolutamente da evitare perché…

DOMANDA -. Questo lei lo riferisce perché era una…

RISPOSTA -. Questo perché era l’interesse primario, cioè quando è finita la manifestazione che, diciamo, sono rimasto comunque come unico referente nella sala operativa, questa era la disposizione primaria, cioè questo è proprio, come posso dire, proprio il comandamento principale, il dover essere dell’ordine pubblico, che quando è finita, soprattutto quella manifesta… favoriamo il deflusso, mandiamo tutti a casa e basta. Cioè poi è veramente l’imperativo categorico dell’ordine pubblico, cioè l’ordine pubblico vanno, diciamo, tra virgolette, tollerate tutte una serie di situazioni, a maggior ragioni quando è tutto finito, ecco, in questo senso.

DOMANDA -. Grazie, volevo anche chiedere un’ultima cosa: lei prima ha riferito di ricordare telefonate che giungevano in centrale operativa, che riguardavano anche l’intervento in atto nei confronti delle due scuole e ha parlato di telefonate provenienti anche da emittenti radio.

RISPOSTA -. Confermo.

DOMANDA -. Che chiamavano la Polizia, perché?

RISPOSTA -. Per sapere che cosa stesse succedendo.

DOMANDA -. Si ricorda di telefonate che facevano riferimento anche a atti di violenza a cui assistevano le persone che telefonavano?

RISPOSTA -. Io mi ricordo telefonate che volevano sapere che cosa stesse succedendo, adesso che ci fossero telefonate che segnalavano violenze non mi sembra di ricordare, però, ecco che cosa è successo, cioè questo conferma quello che le dicevo prima, in una situazione di deflusso un intervento va a rompere quello che potrebbe essere un equilibrio che si sta ricomponendo e quindi l’interesse primario è, infatti le mie risposte erano comunque quelle di tranquillizzare, di dire che comunque era normale attività, quindi…

DOMANDA -. Lei…

RISPOSTA -. Non ricordo, in riferimento alla sua domanda, se mi fosse detto che lì, cosa succede, lì ci sono situazioni di, insomma, se mi fossero state dette io avrei detto a normale attività, proprio per…

DOMANDA -. La domanda era, perché abbiamo già prodotto, ci sono in atti telefonate di questo tipo, non mi serve neanche fargliele risentire. Ha fatto riferimento anche all’intervento di giornalisti che chiamano la centrale operativa, mi può specificare se ricorda…

RISPOSTA -. Io ricordo questa emittente Radio Caos, se si può definire giornalistica, non ricordo ma probabilmente ci saranno state anche telefonate di giornalisti, però…

DOMANDA -. Faccio riferimento, ovviamente, sempre all’intervento…

RISPOSTA -. All’episodio concettuale all’intervento. 

DOMANDA -. Delle scuole…

RISPOSTA -. L’intervento, richieste di notizie da parte di queste emittenti, ripeto e quindi, probabilmente, anche di giornalisti.

PUBBLICO MINISTERO -. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA -. Quindi lei adesso ha specificato qual era l’interesse primario in quel momento ma lei aveva ricevuto delle disposizioni precise in proposito o agiva di sua iniziativa?

RISPOSTA -. Ma… io adesso non ricordo ma… se ci furono state… non sarebbe nemmeno necessario che ci fossero perché come ho detto è proprio l’interesse primario, la manifestazione è finita, favoriamo il deflusso, però non ricordo se mi fosse stato detto o se mi sia stato detto “mi raccomando, favoriamo il deflusso” perché, comunque, è implicito, insomma.

DOMANDA -. Un’altra cosa, lei non ricorda di aver saputo in qualche telefonata di un’aggressione a una pattuglia della Polizia che passava nei pressi della Diaz?

RISPOSTA -. No, questo non me lo ri… mi sembra di no, però non me lo ricordo. Cioè, penso che se ci… va beh, no, non me lo ricordo.

DOMANDA -. E alla sala operativa arrivavano tutte le telefonate da parte sia dei cittadini sia degli operanti, cioè degli Agenti che operavano o no?

RISPOSTA -. In riferimento a che cosa?

DOMANDA -. A tutto, a tutto quello che avveniva nella città.

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA -. Arrivava tutto alla sala operativa?

RISPOSTA -. Sì.

DOMANDA -. Quindi un…

RISPOSTA -. Il centotredici, naturalmente, poi filtrava, fisicamente, mi perdoni, fisicamente c’erano una serie di telefoni con gli operatori del centotredici, poi c’era una sala grande dove c’era, diciamo, il centro di coordinamento, dove il centotredici filtrava alcune telefonate, come abbiamo visto, le smistava di là, quindi, sì arrivavano tutti, cittadini…

DOMANDA -. Quindi se fossero arrivate telefonate con notizie di fatti di una certa gravità, tutti quelli che erano presenti avrebbero dovuto saperlo?

RISPOSTA -. Certo.

DOMANDA -. Quindi, ecco, questo è quello…

RISPOSTA -. Io non rico… comunque sì. Non ricordo in particolare di telef… perché, come dice giustamente, avrebbe assunto un rilievo un’aggressione a una macchina della Polizia.

DOMANDA -. Infatti, è quello che chiedevo, perché non l’ha sentito, lei non lo ricorda o…

RISPOSTA -. Non lo ricordo, non lo ricordo perché… ciò vuol dire che probabilmente non mi venne detto, comunque mi sembra strano, ecco, facciamo un ragionamento al contrario, mi sembra strano che se mi fosse stato detto non me lo ricorderei, insomma, ecco, perché comunque giustamente sarebbe stato un episodio fuori dalla norma.

PRESIDENTE -. Va bene, vi sono altre domande? Può andare, grazie.

PARTE CIVILE - Avv. Taddei -. Presidente volevo fare solo un’istanza a nome 
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